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l'RESIDl!NZA CASATI 
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di&ellRSf. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sonn presenti il Presidente del Consi~lio, il Ministro· 

della Madnae pili lardi interviene anche il Ministro dell'In­ 
terno. 

Il Senatore Segretario Ginorl-Llscl dà lettura dcl 
processo verbale dell'ultima tornata. 

Senatore Roncalll F. TI0111ando lo parola. 
Presidente. Ha la parola, 
~P111lore Ronca.111 F. fori mi permisi di trattenere 

il Srnal" soprR un' inesattezza accaduta nella GaneUa 
l!fficinle che ris1?u~r0fava la mia meschina personalità. 

Domandai chi' fos•e falla una rertifl-a, ed ebbi in 
risposta dall'onorevolissimo signor Presidente, che la 
r~uifìr.a era già alala ordinata per parte dP.I seggio 
presidensiale. 
lo mi permisi allora di insistere su113 modalità di 

questa rellifìca; ma dacchè lonorevole signor Presi· 
dente mi fece osservare che forse questo mio modo di 
veder" potrebbe essere alquanto lesivo al diritto riel 
se~11io presideuziale , io mi rassegnai a questa rispo- 
sta e mi hcqui. · I 

Oµgi però vedo cnn mia sorprl'sa nella Gauelln l'f· 
jiciale nna rettifica ben diversa da qu• l'a che io in- I 
tentleva provocarf', ed 1mcl1P. non confurme alla nalnl'll 
d1·i falli. 
In prime luogo ho veduto cambiato il min nome cnn 

quello del Srnatore commencla1nre VinrPnzo RonrRlli 
nella lisl3 de~li assenti, e da ciò si polrtbhe qua,i 
iofP.rire che la mia inoistenza fosse slnta relativn 1 
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q11e~lo. lo non mi sono occupalo di verun 1l1ro, ma 
solamente di quanto mi risguardava; quincli l'inser­ 
zione nell'elrnco drgli assenti del commendatore Vin­ 
cenzo Ronralli non è stata falla in seguito a mia 
istanza: anzi mi permello di far osservare, che per 
quanta atlcnzione abbia prestalo all'appello nominale, 
io non intesi pronunziare il nome di Vincenzo Rnn­ 
calli, ma sollantl) quello di Francesco Roncalli, Ma ciò 
non basta: io 11veva cerr.ato che fosse tolto il mio nome 
d~lla lista rlrl?li assenti, e fosse collocalo nel luogo cl1e 
i:li spellava, cioè in quella dei pres11nli; ma non venne 
fallo. 

Quin·li era mia intenzione di richiamarmi al Senato 
contro questa inesallezza; ma mi pervenne un bii;liet­ 
lino da cui rilevasi che la cosa è stata già rellifìcata, 
per cui non mi rrsla che a ringraziare l'onorevole si- 
11nor PresidenlP, prnhè op:11i stesso diede opera acciò 
fosse fatta la chiesta rellifìcazione. 
- Presidente. Non essendovi altre osservazioni, il 
proc1·s~o verhale si lerrà p~r opprovato. 
(li Senalore Saj?rerlo cliiede un conj?edo che j?li 

viene dal Senato accorcialo). 

D1scuss10!'IE DEL l'ROG•:TTO Ili J.F.GG•: PER DISPOSIZIO!ll A 
FAVORE DEI Jlll.lTADI ED AS8UllLATI DELLA GIÀ MAllJ'.'iA 
AUSTRIACA POl\'ATI D'IHl'IF.GO l'Jm MOTI\') POI.ITICJ, 

L'ordine dfl giorno porla la di~cussione dcl pro­ 
~ello cli Jep:11e per disp0!ii1ioni A fa,·ore dei militari Pii 



-:M- 

SE~ATO IJt:L REGNO - SESSIO:'iE DEL t8i.:7. 

assimilati della già marina austriaca, privati d'impiego 
per motivi politici. 

Qui aliliiJroo due progetti, uno del MinistPro, ed un 
altro dell'Ufficio Centrale: interrogo il signor ~lmistro 
se accetta il progetto d-ll'Ufflcio Centrale. 

Senatore Caccia, Relatore. I.e osserv-zioni e le ri­ 
forme che al progetto di legge aveva portalo l' (jffi.-io 
Centrale erano simili a quelle Mate proposte per I'al­ 
tro congenere progetto ; DJa poiehè I' imponente volo 
del Senato ieri profferito, ha ridotto queste osserva­ 
zioni al nulla, .ed ha approvalo il 'progeuo di lezge 
hl quale era redatto, cosl lUfficio Centrale si crede 
in dovere di recedere dulie sue osservazionl e riforme, 
e di domandare che la discussione si apra sul pro­ 
getto ministeriale. 

Senatore Mlniscalchi. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Mioiscalchi. 
Senatore Minlecalchl. Ri1:orderè il Senato che 

io proposi ieri un articolo addizionale relativo alla rico- 
1rnizione dei gradi conferili dal Governo provvisorie di 
Venezia .. · 
. Se fosse stato accolto, era divisamento mio di ripro­ 
durlo anche pP.r lo schema di legge attualmente in 
discussione. Ma siccome il Senato, col suo ordine del 
giornc di ieri, rimandò la questione, lasciandola im­ 
pregiudicata, ad un futuro progetto di legge d'inizia­ 
tiva parla men lare, cosi io mi riservo di svilupparla e 
propugnarla in quella occasione. 
Presidente. Dunque la discussione verrà folla sul 

progetto ministeriale. 
Lo leggo: 
( Vtdi 1olto) 
È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola , si passerà al.la 

discussione degli articoli. 
1 Art. t. I militari nativi delle provincie Venete e di 

Mantova, 11i~ al servizio della Marina austriaca con 
grado ed impiego perduti od abbandonati per causa 
poli ii ca; 
1 Gli altri militari, i quali, già al servizio della ~fa­ 

rina austriaca, con grado ed impiego perduti 011 ab­ 
handonati per causa politica, avendo servito nella di- 1 

ftJSa di Venezia negli anni 1818 e 18.{.!), vi abbiano 
acquistata la eittarìinanra e non l'abbiano successiva· 
mente perduta, assumendo una 'ciundinanza straniera; 

e E i funzionari od impiegati assimilali, che tre­ 
'ansi in identiche condizioni; 

e Sono reintegrali nel grado cd impiego che avevano 
in detta Marina. • 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . . 
Senatore Martinengo. :lii sembra che qui sia il 

caso di applicare la proposta del Senatore ~liuiscalchi 
e di dichiarare esplicuaruento che il Senato ritiene 
l'ordine del giorno votato ieri, estensivo all'apl'lica­ 
zione della lem;e alluale. lo quindi pregherei l'ono­ 
revole Senatore Miniscalchi <li fare la stessa dichiara- 
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· zionc, i11lerpcllan1lo il Senato se laccetta come esten­ 
siva nnche alla presente lrgge. 
Presidente. Il Senatore Martinengo prnporrelibe, 

che il Sena lo ripro,(nccsse e riconf,,rmassc l'or1line del 
si.1rno <li i•ri, anche r1•lativamentc a q11rsla legge. 

~ic~hè n"n si h~ eh~ a rile(lgP.rt: l'urd, ne ciel ginrno 
e rico11ferm11rlo; 111a siccum., si lratla ili cosa che ri­ 
i;uardJ un di,t•gno rii legge, clte sa• à prescnl<llo per 
i111zia1iva parlamentare, s' inlen lerà cl1e se ne l1·rrà • 
conto in quell'orC;tsiune. r.,rò per m:1ggior~ u~icura­ 
zione, si pnò. ri1mHlurre lo stesso ordine dcl giorno 
ieri votalo e provocare su di e~so un nuovo volo. 

Senatore Mlnlscalchl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Minlscalchl. lo vrramPnte stimav~ che la 

mia clichiarH•one fussP. suflìcicnle; r•nrP, giacl h~ l'ono­ 
revole Senalore ~l.1rtineu~o ha creduto ili pro1,orre che 
sia '"lata, mi uniscu a lui di huon i;radci nflinchè sia 
sancito il princiµio, the ahbia ud esgPr~ cgu~le la ro­ 
sizione dt·gli uffkiali ili ruare :i quella de1;li uffìci~Ji 
cli terra. 
· Presidente. llunqne metto nuovamrnle ni voti l'or­ 
dine ilei gi1 roo di ieii come applicabile anche a quo­ 
sla leg~c. 

L"ord111e <ld giorno è co<l conc cpiro: 
e Il Senato, SP11Zd p P!liudicare q11a11l11 è o";:elto <lel­ 

l'e11wml:imPnfo ~lini;c~lrht, l'"SSd 11l1'11rdiuc dcl i:iorno.• 
Chi crede ili dornr coufer1uarc quest'or.liue del 1>iorno, 

e prei;alo di al1.1rsi. 
(È confermalo). 
Ora virn~ in discussione l'articolo 1; lo ril~ggo. 
( Ydi sopra.) 
Scualore Imperlali. Do'11nn,Jo la paro'ta. 
Presidente. Il S1•na1ore Imperiali ha la raro la. 
Sen11lore Imperlali. lo qunul' altri mai J,,,iiJno 

chP. sia lcnulo conio di culoro che per palriuui,mo 
sofTersPro esilio, 11riv:12ioni e p"rs•·cuz1oni, e cerla111e11le 
non farò Ojlf•o,izione ol pr•Jg·•llo cli le;:i;e che si sta 
ùis,·ulendo. Però Yeilentlo che in q·1c<l'ar1icoh 1 si 
parla non solo d~gli i111pie;:ati eh~ fur .. no dcsliluili dal 
i;o\·ern'> austr;aco, ma anche di quelli chti ~(,hamlo­ 
n.m•no l'impiego per causa policica, vorrei dim 1ntlare 
oll'Uflicio Centrai~ e1 nl signor Mini-tro ddla Marina una 
SfJitg:izione, e<l è q111csla: co111e si farà atl avere una re­ 
gola fi:;sa e certa µcr liqnidarc la pensione a colHro rhe 
,·eramenle la merilarono, qu.1ndo si parla <li aLban• 
tlono d0im11iegll? 

Qucsl'aLbandono d' impiP~O come a' intender.a? Che 
sia il Governo che li ha oLliligaLi acl ~LLandonarlo 1 
ovvero che essi sle 'si lo aLbiano abbandonalo volon­ 
lariumenle per seutimcuto poi. tico 7 In questo secondo 
caso, come si proYerà rhe cost11ro abbandonarono l'im­ 
ri~go, pred•ameute prr se11limenlo d" amor di pntria, 

i cioè (J"f non andare a com•,a1lere rontro cilt:idir,i ila- 

1

1 li.1ni, o per no:a s1.nir~ un i;o•erno che es.i non ama· 
van·•? 

Dipendendo ·questo dall'intenzione di colui che ba 
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fallo l' abbanrlono dcli' impiego piuttosto che da atti 
esteriori, io domanrlo quale sarà la norma che si lerrà 
per li·1uid.1re la pensione a quelli che veramente la 
meritarono, escludendn quelli che forse per altri motivi 
polevano anche essera usciti d'impiego, ed avere abban­ 
donato il loro posto senza l'Impellente motivo del pa­ 
triotti•mn. EJ è su ciò che io prego I' onoremle si­ 
g11or I\doilure d..11' Ufficio Centrale od il signor Mini­ 
stro ili volermi favorire qualche schinrimeuto, 

Senatore Caccia., Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Caccia, lltl11hJl'e. Anche all' Ufflcio Cen­ 

trale era sorto questo dubbio, ed è perciò che noi ci 
eravamo determinati a proporvi nel congenere pro­ 
getto di lr.ggo che I' abban.lono fosse circosoritto per 
tempo, acciocchè la causa movente non si pote-se 
mettere iu forse; giacchè, vedendo che. I' abban.to..o 
era staio di poco tempo precelente gli avvenimenti 
del 1847-48, e vedendo che I' individuo che aveva 
fatto questo. abbandono era mischialo in quegli nv­ 
venimeati, non si poteva disgiungere I' erJ;dto 1l~lla 
causa movente • .Ma il Sen.rto eh'! con una restri­ 
zione veniva ieri a portare un preuiudiclu a questi 
militari che avevano per causa ulrronea abbandonare 
il servizio, avendo creduto ili lasci.ue lo-o ap -rro il 
campo colle parole a/1bando110 7>tr q11alllnq11e tempo,. 
e ptr qualrtnque occa8ione fo1<e ta1:1 auvt11ulo , non 
resta più che ai )lagislrali, i l(Uali saranno chiamali 
aJ applicare questa léjlgP, il 11Mro a se stessi r-gile 
perché la loro ermeneutica l1•gal., ~i pos;a m- glio e più 
pr. sto sviluppare sulle prove otferte , e cnsi ap11lii:are 
la lci:i:e &1·co11 lu le conungo•nzoi, e scc•1nJo lt! dimo­ 
strazivni che •lardnno gli impie~ali eif. i militari sul 
loro aLLando110 del servizio. 

Questo dun11ue rimanti un puro npp1·1·zzam(·n\O dd 
~fagistr .. ti, che il s~nato non poi r Lbe circv-cr1VPT>!, 
perchè, come cias1·11n11 s:i, n..Jl'applie~zione ilt·J·a IP!':>P, 
è lasciata lohera ra~olllt ai ~la.blr .• ti; e I' Urlìcio Cen­ 
tra:e non polr~bLe dire Aliro se no11 d1e qu sia è la 
conseµucnza ùe~I' impo11enle V••to clrn i1:ri il Senato ha 
emes~o nel cong1mere proi:~llo di lq;~c. 
Presidente del Consiglio. D"m;in,Jo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
·Presidente del Consigl;o, li non prelen1lo enu­ 

merare qui lulli i casi, in cui si può dire che un im­ 
piegalo ha abliandonalo il sn•izio pn e.ansa po:i1ir:a, 
o mi li111iterò a dt.irne alcuni, i quali forse ,-a· rnnno 
a meglio spie1rnre il r•.n~ello di IJlkSlu pro,;eilo di 

. lcg[re. 
Qui si parla di impie15hi perduti od abLandonali per 

causa politica. 
Q•rnnlo :ig:i impi'l\hi per1luli, Fi inlen1le nc•:Pnn~re 

a roluro che furono ile,1i111,ti nall'Au.11 ia, c su ciò 
non vi pnò t85•·re di lìc .. lL'I; ilove r •. rse ne po1r. Lhe 
~01g1~1e qu,lcnna, sar1 Jih .. .,,(e 1•ar1 1~ ili im11ir!Jl.i ob­ 
bandonali per callsa poli:frli; n.a qui l'ilo per es.·mpio 
il caso di un medico di .Marina, il quale fosse ol ser- 
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vizio dell'Austria, e lrovan1losi a Venezia avessi! fallo 
delle dimoslrazioni anli-auslriache troppo evidenti, 
in· modo che aLb_ia credulo per propria sicurezza di 
dovere 11bL.indonare il s"rvizio prima ancora che fosse 
proounci.1La la sua destituzione. 

Questo è uno dd tanti casi che si potrebbero citare; 
ma siccome la leg~e non puh entrare nei particolari, 
cosi, co•ue h.1 os~crvulo il signor Relatore, resta sem­ 
pre I' iuterprelaziune e l'applicazione d~lla legge libera 
ai M~~is1rnli. 

Senalore Imperlali Domando la parola. 
Presidente. Ila la Ji&rola. 
Senatore Imperlali. Ringrazio l'onorevole signor 

Relatore e l'unurernle Presitl1·nle del Consiglio delle da­ 
temi ~piegazioni, e dic11 in primo luogo che trovo ciu­ 
stis~ima la ris1·osl.a 11~1 S•l!nor Relatore, che il dover 
v1·l~•e 1 g!i l'arli••·lo lai qu~le si trorn, è la conse­ 
guenzJ ilei vutu Ji ieri. E 1H.1ment•, se io ieri non avessi 
credulo 1 b • aliro avrcblie sullcv~to questo incidente, 
l'avrd fallo io SlcSSO, C••S3 cl1e ho r.1lt.1 Og~i vedendo 
che neNrn a~tro pr1 n.1 .. ,a su di ciò la parola. 

Ora dirò che ~li srhiarimcnti dJI signor Relatore· 
dcli' Unicio Centrale f.1vori1imi, il qu;tle disse che sa­ 
rHnno i llagistrali che liqui1leranno le pensioni degli 
in1lividui contrmp ali nell'~rlkolo che stiamo per vo­ 
l.trr., nnn mi soddisf..nuo, l:?iucchè io l1en snpeu che 
era un Mai1is1ralo compclenle che doveva occuparsi 
cli una tale li'lui.lazione: pnò io chied.va di sapere, 
tra1tanJosi di ahL;1ndono volontario d'impirgo, quale 
norma avrà a seguire il Ala;;islrato liquidatore per ac­ 
certarsi dcl vero= molivo pd quale l'individuo che 
chiede la pPnsione, aLbia abhandunalo l'impiego, se 
per 11a1riollismo o per allra ragione. Trattandosi di un 
s~n•imenlo inh~rno 11iù che cli elli esterni, come· io 
1liccva da prin1•ipio, 1 111e sembra as<ai ar1lu~ cos11 il 
poter pronunciare un l!iuilizio e-allo di apprezziazione. 
Il sii:nor pre~id,·nle dcl Consiglio mi citava il caso che un 

m1·dico il quale avesse lasciate il scrvizio11ella Marina prima 
dellJ destituzione; queslo sareLLe un caso tulio diverso 
da quello da me mcn7.ionalo, cioè dell'abbandono, 
11iacchè n1Jn si chiuma abbandonare un impirgo quando 
si è d1•s1i1uito, e questo lo cnpisco perchè se 11\·esse 
aspellala la llt·sliluzionr, non evreliLe più poluto eb­ 
Lanclonare il SPJ'\'izio Villo11tariamenle. 

Dcl rPslo, ho fallP, q11est1f osserva~ioni perchè io 'mi 
cred1lri in dovere di richia111are su ciò I' alleniione 
d. I ~i;:nor Minislqi. Mi rinll'llo però alla sa\·iezia dcl 
S1•nato per •I •elio che sarà per i:iudicarl'. 
Ministro della Marina. DJmanJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro della Marina. li signor Senalore Im­ 

pPriali ha dnma1111't10 1luc cose: fa (lrima qnHli saranno 
i•documo.nti d1e dovr..11110 1•rcse111:ir~ qne;li nrlìziali od 
essi.11il.11i on1IP. liq11i0lare la ) .. ro pen•i,•nc; la SPCO 1da, 
'lual 1110.fo si h•rril per acc··rhre l'ahbanilono di. que· 
sli i11di•i1lui dci cor1•i au;1riad. 

In primo luo~o dcrò che in quanto ai clocumeuti, è 

\' . ,- 
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facile immaginarlo, e vedere se hanno preso la loro 
dimissione, o hanno lasciato il corpo; in qualunque di 
questi due casi, uranno naturalmente i certificali dei 
corpi 11i quali appartenevano, avranno il loro decreto 
di dimissione, e questi saranno documenti valevoli onde 
poter liquidare In loro pensione, Se poi questi avranno 
abbandonato volontariamente il loro corpo, potranno 
ottenere allo stesso modo documenti dci corpi che 
abbandonarono, comprovanti che facevano parte di que­ 
sti corpi. 
In quanto poi al pensiero che ha indotlo questi in­ 

dividui ad abbandonare il corpo , si potrà facilmente 
arguire dal momento che presero poi servizio sollo il 
Governo provvisorio di Venezia. _ 

Presidente. Se non v' ha alcun altro che do· 
mandi la parola su questo primo articolo, lo metto ai 
voli. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo). 
e Art. S!. I militari e funzionari di cui nell'articola 

precedente sono ammassi a fdr valere i loro titoli alla 
pensione di riposo o di riforma che loro possa co111- 
pelere secondo le le[!gi 20 giugno ts;;t, N. H08 e 
26 marzo rses, N. 2217 sulle pensioni d~lla regia 
llarina militare, 25 maggio t85~, N. t~76, sullo stato 
degli uffìciali, e t I luglio f8j2, N. U02, sulla ri• 
forma dei sou'uffleiall, marinari e soldati ». 

(Approvalo). 
e Art. 3. Il tempo trascorso dal i:iorno in cui pei 

militari e funzionari ceuteuplati negli articoli prece­ 
denti cominciò l"iutcrruzione di servizio per causa po­ 
itica, fino al giorno de.la promulgazione della pre­ 
sente legge, sarà a~1(unto a quello passato ili elfcl­ 
tivo servizio, nel calcolo del tempo utile al eonse­ 
guimeuto ed alla- misura d-Ila pensione 1. 

Presidente cfoi Conslgllo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Presidente del Consiglio. Ho domandato la pa­ 

rola p1·r avvertire un errore di stampa. 
l'\ell"ultima linea dell' articolo 3° si l1·g;;e e dalla mi­ 

sura della p .. nsione; si deve invece dire ed alla mi­ 
sura della pen-iou«, 
Presidente. La correzione il staia eseguila. 
Se nessuno chiede la parola, io metto ai lOLi l' ar­ 

ticolo. 
Chi lo approrn, sorga. 
(Approvalo) 
• Arr. 4. Quelti di essi che lurono per la stessa 

causa spogliati della pensione tli rruro o tli rif .. rma, 
ili cui già cr~no prQVv~tluti, e tli 11uclle nunrsse a 
tlecorazioni (onlcrile dati' anti.·o Hrgno italico, sono , 
rislahiliti nel i;orlimeul" delle prnsioni stesse. 1 

(Ap('rovato) 
( Ari. 5. Non s~110 a1n111essi a Gll'f.,rc tielle Jisp~­ 

sizio11i contenute ndla 1irr>e11lc ll'j!~c qul'lli 1lt·i s11m· 
menzionali milirnri e funziurMri che per prec1•clc111i 
dispo~izioni relative ai <'Ompromessi politiri giil si tro· 

86 

\'assero provveduti di una pl•nsione • di un assegna­ 
mento. > 

(Arprovalo) 
e Art. 6. Le vedove e gli· orfani tli detti militari e 

funzionari avranno diritto alla pensione che possa loro 
competere in base alle preacr.enuate leggi. > 

(Approvalo) 
- A rL 7. Non sarà più ammesllO a goder11 delle dis· 

posizioni contenute in questa IP-g~e chi hsderà tras­ 
i:orr.ire il termine tli sei mesi d.1lla sua promul11azione 
senza averne invocala !"applicazione per esplicita do- 
manda ~. 
(Approvalo). 
e Art. 8. Ai militari e funzionarii di cui !ratta l'ar­ 

ticolo t saranno estese ed appl cali! le norme e dispo­ 
si7.ioni st•hi•ite ne;di articoli ~ e 4 della )pgge \!3 
aprile 1Bfì5, N. 2H7 >· · 

(Ap11rovn1u). 
• Art. !I. L>. pensioni ar.r.nrdate o ripristinale in Cnrza 

della prese1ote l~gge comincieranno a tlecorrl!re d .. l t3 
novembre t8G6 >. 

(Approvalo). 
e Art. rn. I niilitarl e funzionari assimilati, di cui 

nl·gli articoli i, \!, 3 e 4 di 1presta legge, che ebbero 
dal Governo italiano una destinazione di servizio ed un 
assegno in danaro dal 13 novembre t8ti6 in poi, po­ 
tranno dal Governo st~Fso venire chiamati in ,allività 
di srrvizio. 

• In qurslo ca~ò rssi non perrt>piranno lo stiprnllio 
dovuto al loro gra1lo 11d im11irgo. e llPi c~si 1legli ar­ 
ticoli \! e 4 non 1wrcepirauno la pensione che sarà 
loro accor<l.ta o ri11risii11ale. EP. non dal giorno in cui 
sarà Ct>ssalo o ce~~erà J'asse,;110, se q111·~to sia eguale 
o ma;.:i:iore. 

e l'>iel ce•o che fosse minore, ur-J pa~ala la dilTercnza 
dal i3 n•1vombre i81ìlì fino Miia r.Pssa7.iune ll~ll"ass1·11no. 

• Lo stipendio o la p1•11si1·ne snran110 p gali per in1no 
nPI ca>o in rni fo somma 1ld1'as""1rno e tp1··lla dello 
stipcn.iio o clclla pen,;io •e non superi•·O la mirnra llllre 

! la quale la le~ge tlei cumuli 11on permelle ili gnllPre 
: si11111ilanea111enle uua pensione ed uuo stipendio JI. 

l (Appru\'alo). I . 
I D1scusSIO!'iE DEL PROGETTO DI LF.GGE PER L'E<ERCl2IO 

j PROV\"tSORIO DEL BILANCIO PASSIVO DELLO STATO Sl.~O 

A Tl!TTO IL MESE DI !llARZO 1868. 
Ora si pAssa alla tliscussione ilei pr~grtto di IPl{ge 

per l'e~ercizio proHisorio del bilancio passivn dtllo 
Stato tiino a tutlo il mese tli marzo 18G::!. 

Soao prrgati i si~uori Commissarii a volt•r prendere 
i lofll posli e il sii;nor Relatore a \·ofer lei:gere la re­ 
lazione. 

S"nalorP. Poggi, Relatore. Sii:nori ~enatori, J"Ufficit1 
, Centrale eletto a 1•r•·s~11larvi la relnzione sul rri>gPtlo 
di lri:~e 1 cr l"cs .. rcizio pninisorio delle s11eRe a lutto 
mnrzo i 8ti!I, non ha che una sola osservazione da farr, 

, e1l è qu~lla ili mauif~stare la propria sodtlisra7.ionP, 
l 

, .. ~· 
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perchè con la proposta in esame, il Sena lo è stato 
posto in gr:ulo di maturare i suoi studi sul bilancio 
passivo d~t I 81i8. 

Vi prop•rne 1•er conseguenza I" approvazione pura e 
semplice dcl progetto di l<'g~e. 
Presidente. Do lti: tura J, l progetto di legge, 
• Art. unico, Sino a tulio marzo tl!u8, il Governo 

del Re è auturizzaLo a for pagare le spese ordinarie 
dello Sinio e le spese stra .. rdiuarie , che non ammet­ 
tono dilazione, e quelle che dip. nduno da lcg~i e da 
oLbligazioni anteriori, cnnlorrnandosi al le previ -ioni 
falle nel progcuo d-l bilancio passivo 1wr il 1868 e 
nella r.-!Htiva appendice presentala al Parlamento; e 
contenendosi ndla misura delle spese ivi stabilita •· 

Siccome il progetto consta di un solo articolo, si ri­ 
manda la votazione allo squittinio segreto. 

DISCUSSIOl'E DEL PROGETTO DI LEGGE l'ER LA DOTB DI 
S. A. R. u PRI:'ICIPESSA lbnGHBRITA MARIA, FIDAN­ 
ZATA DI S. A. R. IL P111:o;c1PE UirnF.RTo. 

Si passa ora alla discussione del progetto di legge 
per la dote di S. A. R. la principessa Margherita Ma­ 
ria, fldanrata di S. A. R. il principi! Umberto, 
-Prego i signori Commissari a prendere i loro posti, 
ed il signor Relatore a voler leggera la relazione. 

Senatore Marzucchl, Relatore. Signori Senatori. 
È sottoposto alla vostra approvazione il progetto di 
legge già approvato dall'altro ramo del Parlamento col 
quale è autorizzata ·1a spesa di L. 500,000 per il pa­ 
gamenlo della dole di S. A. R. la principessa lllar­ 
gherita Maria, lìl.!lia del compianto Duca <li Genova, lì­ 
danzata di S. A. R. il principe U mberto. 
li Senato che senll con vera esultanza I' annunzio 

dei fausti sponsali, non può non voler dare con eguale 
esultanza la sua approvazione a questo disegno di leµge. 

Cosi facendo, il Senato si associa al voto della Na­ 
zione, la quale è lieta che siano per ristringersi i vin­ 
coli rra i due rami dell' Augusta Casa di Savoia me­ 
diante la unione del prode Figlio del Primo Soldato 
dcli' indipendenza italiana colla Fii;!ia gentile ili chi fu 
di quella indipendenza strenuo campione. 

Ho lonore di proporvi a nome dell' Ufllcio Centrale 
lapprovazione pura e semplice di questo progetto di 
legge. 
Presidente. Leggo il progetto di legge. 
(Y~i infra}. 
E aperta la discussione generale. 
Nessuno l hiedendo la parola, si passerà alla discus­ 

sione del(li articoli~ 
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«Art. 1. ~ autorizzata la spesa di lire cinquecento mila 
per il pagamento della dote di S. A. R. Id Princi­ 
pe.ssa Mari>hnila llaria, figlia del compianto Duca di 
Genov~, lì .!anlata di S. A. R .. il Pl'incipe U 1nberlo •· 

(A ppro1·:ilo) 
e Ari. ~. La spe~a anzi della sar!t iscrilla Mila pal'Le 

straonlinaria del bilancio dd !llinislero d1•lle Finan 
ze per L'anno 18u8, m~dianle I' ag~iunta di apposito 
capitolo sollo N. e colld denominazione: 
e Dole di S. A. R. la Principessa Marllherita ~!aria •· 

(Appr•1va10) 
Presidente. La seduta rimarrà apnla anche dopo 

la votazione per una probaLil11 comunicazione ilei Gll­ 
verno; in caso poi che qnalchedun<> si allonlanas~e dopo 
la votazione, avverto i Signori Senatori che saranno 
convocati a domicilio per le sedute successive. 

Ora si passa allo squillinfo sui quattro progetti di 
legge. 
(Il Senalore Segretario Manzoni T. fa l'apvello no­ 

minale). 
Risullamento dell4 votazione: 
Per la convalidazione del Regio D~creto relativo ai 

miliLari delle provincie tli Veneiia e di Alanton 11ri­ 
vati d"impiego per causa politica. 

Votanli 73 
Favorevoli 71 
Contrari 2 

n Senato adotta. 
Per disposizioni a favore dei militari ed assimilati 

della i;ià marina austriaca privati d'impiego per mo­ 
tivi politici. 

Volanti 73 
Favorevoli 71 
Contrari 2 

Il Senato adotta. 
Per l'esercizio provvisorio dcl hilancio passivo dolln 

Stato sino a tnllo il mese di marzo 18fil!. 

\" olanti 73 
Favorevoli 7 t 
Conlrui 2 

li Senato adolla. - 
Per la dote di S. A. R. la 

Maria fidanzata di S. A. R. il 
Votanli 
Favorcv<>li 

Principessa llargberita 
Principe Umherte. • 
73 
73 

Il Senato adotta ad unanimità. 
I.a se.iuta è !!Ciolla (ore 5). 


